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(10) Tale procedura dovrebbe istituire un meccanismo di al­
lerta per la rapida individuazione degli squilibri macroe­
conomici emergenti e dovrebbe basarsi sull’uso di un 
«quadro di valutazione» indicativo e trasparente, com­
prensivo di soglie indicative, accompagnato da un’analisi 
economica. Quest’ultima dovrebbe tenere conto, tra l’al­
tro, della convergenza nominale e reale all’interno e al­
l’esterno della zona euro.

(11) Per poter funzionare in modo efficace in quanto ele­
mento del meccanismo di allerta, il «quadro di valuta­
zione» dovrebbe essere composto di un numero limitato 
di indicatori economici, finanziari e strutturali attinenti 
all’individuazione di squilibri macroeconomici, con soglie 
indicative corrispondenti. Gli indicatori e le soglie do­
vrebbero essere adeguati quando necessario, al fine di 
adattarli alla natura mutevole degli squilibri macroecono­
mici, dovuta tra l’altro all’evoluzione dei rischi per la 
stabilità macroeconomica, così da tenere in considera­
zione la maggiore quantità possibile di dati statistici per­
tinenti. Gli indicatori non dovrebbero essere intesi di per 
sé come obiettivi per la politica economica, ma come 
strumenti per tenere conto del carattere evolutivo degli 
squilibri macroeconomici all’interno dell’Unione.

(12) La Commissione dovrebbe cooperare strettamente con il 
Parlamento europeo e il Consiglio nell’elaborazione del 
quadro di valutazione e degli indicatori macroeconomici 
e macrofinanziari per gli Stati membri. La Commissione 
dovrebbe presentare alle commissioni competenti del Par­
lamento europeo e al Consiglio proposte di commenti 
sui piani di istituzione e adeguamento degli indicatori e 
delle soglie. La Commissione dovrebbe informare il Par­
lamento europeo e il Consiglio in merito ad eventuali 
modifiche degli indicatori e delle soglie e spiegare le 
ragioni che sottendono tali modifiche.

(13) Nel mettere a punto il quadro di valutazione, dovrebbe 
essere prestata la debita attenzione anche alla capacità di 
tenere conto di circostanze economiche eterogenee, com­
presi gli effetti di convergenza.

(14) Il superamento di una o più soglie indicative non è 
necessariamente sintomo di imminenti squilibri macroe­
conomici, dato che la definizione delle politiche econo­
miche dovrebbe tenere conto delle interazioni tra le va­
riabili macroeconomiche. Non è opportuno trarre con­
clusioni da una lettura automatica del quadro di valuta­
zione: l’analisi economica dovrebbe garantire che tutte le 
informazioni, indipendentemente dal fatto che proven­
gano dal «quadro di valutazione» o meno, siano valutate 
in prospettiva e diventino parte di un’analisi globale.

(15) Sulla base della procedura di sorveglianza multilaterale e 
del meccanismo di allerta, ovvero in caso di inattesi e 
significativi sviluppi economici che richiedano un’analisi 
urgente ai fini del presente regolamento, la Commissione 
dovrebbe individuare gli Stati membri da sottoporre ad 
un esame approfondito. Tale esame dovrebbe essere ef­
fettuato senza presumere che esista uno squilibrio e do­
vrebbe comprendere un’analisi esauriente delle fonti di 
squilibrio nello Stato membro in questione, tenendo de­
bitamente conto delle condizioni e circostanze economi­
che specifiche per paese e di un’ampia gamma di stru­
menti analitici, indicatori e informazioni qualitative carat­
teristici per paese. Gli Stati membri dovrebbero collabo­
rare all’elaborazione di tale esame approfondito da parte 
della Commissione, per garantire che le informazioni a 
sua disposizione siano il più possibile complete e cor­
rette. Inoltre, la Commissione dovrebbe tenere in debita 
considerazione altre informazioni che, secondo lo Stato 
membro interessato, sono significative e che tale Stato 
membro ha sottoposto alla Commissione e al Consiglio.

(16) L’esame approfondito dovrebbe essere discusso in sede di 
Consiglio e di Eurogruppo per gli Stati membri la cui 
moneta è l’euro. L’esame approfondito dovrebbe tenere 
conto, ove opportuno, delle raccomandazioni o degli 
inviti rivolti dal Consiglio agli Stati membri presi in 
esame e adottati conformemente agli articoli 121, 126 
e 148 TFUE e ai sensi degli articoli 6, 7 e 8 del presente 
regolamento, e delle politiche previste dallo Stato mem­
bro preso in esame, specificate nei suoi programmi na­
zionali di riforma, nonché delle migliori pratiche interna­
zionali riguardo agli indicatori e alle metodologie. Qua­
lora decida di effettuare un esame approfondito in caso 
di inattesi e significativi sviluppi economici che richie­
dano un’analisi urgente, la Commissione ne dovrebbe 
informare lo Stato membro interessato.

(17) Nel valutare gli squilibri macroeconomici, è opportuno 
considerare la loro gravità e le loro potenziali conse­
guenze negative, sul piano economico e finanziario, che 
accrescono la vulnerabilità dell’economia dell’Unione e 
costituiscono una minaccia per il buon funzionamento 
dell’unione economica e monetaria. È necessario interve­
nire in tutti gli Stati membri per sanare gli squilibri 
macroeconomici e le divergenze in materia di competiti­
vità, in particolare nella zona euro. Tuttavia, la natura, 
l’importanza e l’urgenza delle sfide politiche possono dif­
ferire in modo significativo da uno Stato membro all’al­
tro. Date le vulnerabilità e le dimensioni dell’aggiusta­
mento richiesto, l’intervento politico è particolarmente 
urgente negli Stati membri che presentano costantemente 
notevoli disavanzi della bilancia commerciale e perdite di 
competitività. Inoltre, negli Stati membri che accumulano 
avanzi elevati delle partite correnti, le politiche dovreb­
bero mirare a individuare e ad attuare misure che con­
tribuiscano a rafforzare la domanda interna e il poten­
ziale di crescita.

 


